


Oggi la parola «ecologico»  è  molto utilizzata e viene associata ad un 
gran numero di oggetti: cibi ecologici; case ecologiche; prodotti per la 
pulizia ecologici,  auto ecologiche…. 
In realtà dal punto di vista scientifico l’ECOLOGIA è una scienza nata 
agli inizi del XIX secolo 



Ernst Haeckel  (Germania, 1834-1919) 

Il termine ecologia è stato  coniato 
dal naturalista Ernst Haeckel nel 
1866 e significa: 
«lo studio della casa» (dal greco 
oikos: «casa» e logos: «studio»). 
 
L’ecologia si occupa 
principalmente di due cose: 
 
  1. Studiare come gli organismi 

interagiscono tra loro e con 
l’ambiente in cui vivono 

2. Studiare la distribuzione e 
l’abbondanza delle diverse 

popolazioni che vivono sulla Terra 
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L’oggetto di studio dell’ecologia è la BIOSFERA ovvero la porzione della 
Terra in cui si trovano forme di vita. 
 
 
 
La biosfera comprende tutti gli ambienti  
naturali nei quali è presente la vita: 
acque, terre emerse, primi chilometri di  
atmosfera. 
Inoltre per vita si intende ogni forma  
di vita: animali, piante, funghi, 
batteri; protisti, alghe; nessuno è  
escluso. 
 
  



Sul nostro pianeta esiste una gran varietà di viventi tutti 
indissolubilmente legati all’ambiente in cui vivono. 

I viventi infatti, nel corso del tempo, si sono evoluti verso forme e specie 
le cui caratteristiche sono adatte alle condizioni di temperatura e 

disponibilità di acqua dell’ambiente naturale.  

Un cammello è adattato a vivere 
nelle regioni desertiche dell’ Asia 
Centrale 

L’orso polare non potrebbe sopravvivere in 
ambienti aridi essendo adattato a vivere negli 
ambienti freddi in prossimità del mar glaciale 
artico 



Il clima influisce in modo marcato sui viventi. 
Ogni specie infatti ha un optimum climatico diverso. Gli uomini 

prediligono temperature ambientali intorno ai 20-25°C e una scarsa 
umidità; una rana, al contrario preferisce ambienti molto più umidi. 

Le piante sono tra gli organismi che più risentono delle variazioni 
climatiche, data la loro incapacità di spostarsi. Gli animali, invece, 

possono cercare ambienti più adatti alla propria sopravvivenza grazie 
alla possibilità di spostarsi. 

Le piante di ananas crescono 
spontaneamente in Sud 

America. Un abete non cresce 
spontaneamente in riva al 

mare 



Alcune specie animali, come quelle migratrici, possono trasferirsi 
anche per migliaia di chilometri alla ricerca di cibo o di un ambiente 

adatto per riprodursi. 



Appurato che l’ambiente ha una notevole influenza sugli esseri viventi 
e sulle loro relazioni  c’è ora da considerare il fatto che le relazioni 

ecologiche possono essere studiate a più livelli. 
In un certo ambiente si possono infatti studiare: 

1) Le relazioni tra individui che appartengono ad una stessa 
specie e che formano una POPOLAZIONE 

2) Le relazioni tra individui di specie diverse che vivono  nella 
stessa zona e che formano una COMUNITA’ 

3) Le relazioni tra le comunità e l’ambiente fisico in cui vivono: 
l’ECOSISTEMA 

4) Le relazioni tra tutti gli ecosistemi del pianeta che formano la 
BIOSFERA 



È un insieme di individui 
che appartengono alla 

stessa specie e che 
vivono nello stesso 

luogo. 
Il luogo in cui una specie 
vive si chiama HABITAT. 

Ma come si fa a sapere 
se due individui 

appartengono alla 
stessa specie? 

In biologia due organismi simili tra loro appartengono alla 
stessa specie se possono accoppiarsi tra loro e generare figli 

fecondi, cioè capaci a loro volta di generare figli 



Per capire meglio… 
L’elefante africano (Loxodonta africana)  
 

Pur assomigliandosi moltissimo non appartengono alla stessa specie 
dato che, anche se si accoppiassero, non potrebbero avere figli. 

e quello asiatico (Elephas maximus) 



Per capire meglio… 
una cavalla (Equus caballus) 
 

Generano un mulo e un asino(Equus asinus)  

CAVALLA 

Ma il mulo  è sterile, ovvero non è in grado di generare figli: asino e 
cavallo non appartengono perciò alla stessa specie, pur 

assomigliandosi! 



Per capire meglio… 
Un pomeranian 
 

e un Siberian Husky  

Cani molto diversi tra loro in realtà appartengono alla stessa 
specie dato che possono accoppiarsi e generare prole a sua 

volta feconda! 



È un insieme di 
individui di specie 
diverse che vivono 
nella stessa area 
(hanno lo stesso 

habitat) 

LA COMUNITA’ 

È formato 
dall’interazione tra 

le comunità e 
l’ambiente fisico 

(aria, acqua, terra, 
ecc) 



Un ecosistema è formato da: 

Una componente biotica: 
costituita da tutti gli esseri 

viventi (piante, funghi, batteri, 
animali ecc) che lo abitano 

Una componente Abiotica: 
formata dai fattori NON 
viventi (acqua, luce, aria, 

terra, temperatura, umidità, 
ecc) 

I fattori biotici ed abiotici di un ecosistema sono strettamente collegati 
e si influenzano e modificano reciprocamente. 

Ad esempio se in campo l’acqua scarseggia le piante muoiono e di 
conseguenza anche gli animali diminuiscono andando a cercare il cibo 

altrove. 



Gli ecosistemi non sono fissi ma mutano nel tempo creando 
continuamente nuove condizioni di equilibrio. Si potrebbe quasi dire 

che un ecosistema nasce, cresce, muore passando attraverso una 
serie di fasi, dette  stadi di durata variabile e che tutte insieme 

costituiscono una: SUCCESSIONE ECOLOGICA. 
Le successioni tendono verso una fase finale ad elevata stabilità o 
climax, che corrisponde a una utilizzazione ottimale delle risorse 

disponibili  



Un esempio di successione si può osservare in habitat 
neoformati, mai colonizzati da esseri viventi (es la lava emessa 
da un vulcano). La successione inizia  con organismi pionieri 
(batteri, licheni) in grado di sopravvivere e riprodursi in 
ambienti poco ospitali e con scarse disponibilità alimentari. 
Questi organismi  modificano l’ambiente favorendo 
l’insediamento di altre specie (erbe e piccoli arbusti). 
Con il passare degli anni si insedieranno 
altre piante, ed animali fino a quando 
quello che era un terreno 
disabitato si trasformerà 
totalmente 
divenendo 
un bosco. 



All’interno di un ecosistema ogni popolazione ha un ruolo 
specifico 

Il termine «nicchia» può trarre in inganno e far pensare ad un luogo 
fisico nel quale vivono gli organismi. In realtà la nicchia ecologica  non 
è un luogo ma è una descrizione delle abitudini di vita e alimentari di 
un organismo. Se dovessimo descrivere la nicchia ecologica di un 
insetto, ad esempio, dovremmo dire di cosa si nutre, dove vive, in quali 
momenti del giorno svolge le sue attività; ecc. Probabilmente, 
nell’ambiente dove vive, nessun’altra specie occupa la stessa nicchia 
ecologica.  
Se la specie si estingue la sua nicchia ecologica sparisce. 
In natura, dove il cambiamento è la norma, le comunità evolvono nel 
tempo e cambiano da luogo a luogo. 

Il ruolo che un organismo svolge all’interno dell’ambiente in cui vive 
è chiamato: NICCHIA ECOLOGICA 



Nell’immagine è possibile osservare come tanti organismi diversi vivano 
in uno stesso habitat (faggio) grazie al fatto di occupare nicchie 

ecologiche diverse. 



Nicchie ecologiche 

generaliste: 
sono specie che mangiano una 
gran varietà di cibo e vivono in 

diversi tipi di habitat 

A seconda del tipo di nicchia ecologica le specie sono distinte in : 

specialiste: 
sono specie che hanno nicchie 

limitate; possono vivere in un solo 
tipo di habitat, si nutrono di un solo 
tipo di cibo, sono molto sensibili alle 
variazioni climatiche ed ambientali 

Il panda gigante  
mangia solo Bambù 

Il Koala australiano 
mangia eucalipto 



Nicchie ecologiche 
In alcuni casi individui di una stessa specie occupano nicchie 
ecologiche diverse in momenti diversi della vita. 

Il passero di solito è granivoro; 
ma quando si prende cura dei 
piccoli diventa insettivoro 

La densità di una popolazione è il 
numero di individui di una 

popolazione in una certa area. 



E cosa succede se in 
uno stesso 

ambiente due 
specie hanno la 
stessa nicchia 

ecologica? 

Quando due specie si 
trovano in uno stesso 

ambiente ed utilizzano la 
stessa risorsa si dice che 

sono  
in competizione 



“ Se riusciamo a contrastare l’emergenza 
ambientale e a vivere in armonia con la  

natura, potremo affrontare altre 
questioni:  

.se falliamo non avrà senso prenderle in 
considerazione. 

Questo è il vero problema del nuovo secolo.  
Dobbiamo essere crudamente realisti oggi 

per essere ottimisti per il futuro” 

Mikhail Gorbaciov 
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